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Signora Presidente, 

Signore e Signori Consiglieri comunali, 

 

con il presente Messaggio sottoponiamo al vostro esame e alla vostra approvazione il nuovo 
Regolamento sui beni amministrativi del Comune di Cugnasco-Gerra (RBA). 

L’amministrazione dei beni comunali, in particolare di quelli amministrativi ai sensi dell’articolo 
162 della Legge organica comunale (LOC), era disciplinata dagli ex Comuni di Cugnasco e Gerra 
Verzasca mediante degli specifici articoli inseriti nei rispettivi Regolamenti organici. A Cugnasco, 
la fattispecie era in particolare regolata dagli articoli da 95 a 109 ROC mentre a Gerra Verzasca 
dagli articoli da 127 a 145 ROC. 

A seguito della costituzione del Comune di Cugnasco-Gerra, con l’adozione del nuovo 
Regolamento organico comunale, la materia non è più stata disciplinata attraverso il testo 
legislativo generale in quanto, come indicato all’articolo 47 lett. b) ROC, si intendeva adottare un 
regolamento speciale per normare la fattispecie. Tale impostazione è stata in parte mantenuta 
anche con la proposta di revisione del ROC oggetto del Messaggio municipale no. 93 del                    
23 febbraio 2021. Con la modifica del Regolamento organico si propone infatti di disciplinare i 
principi generali inerenti alla definizione e all’utilizzazione dei beni comunali, rimandando al 
Regolamento specifico per le norme di applicazione. 

Ciò non è però finora stato il caso e il Municipio, in talune circostanze presentatesi soprattutto in 
tempi recenti, mancava della sufficiente base legale per efficacemente disciplinare l’utilizzazione 
del suolo pubblico o dei beni amministrativi comunali e soprattutto per prelevare, secondo il caso, 
le tasse di autorizzazione e/o concessione. Da qui l’esigenza di dotarsi di un Regolamento speciale 
di cui vi si sottopone per approvazione, mediante il presente Messaggio municipale, il progetto. 

 

Inquadramento con la Legislazione superiore vigente 

La definizione dei beni comunali è data dalla LOC, in particolare dagli articoli 162 e 163 che 
determinano quali beni sono da considerare amministrativi, e quali invece rientrano tra quelli 
patrimoniali: 

Art. 162  Beni amministrativi 

1) I beni amministrativi comprendono gli attivi che servono direttamente all’esecuzione di 
compiti pubblici. Sono compiti pubblici quelli eseguiti in forza del diritto pubblico o a 
seguito di scelte di interesse collettivo. 

2) I beni amministrativi sono inalienabili e non possono essere costituiti in pegno. 

Esempi di questa tipologia di sostanza comunale sono le strade pubbliche, gli edifici 
amministrativi e scolastici, le infrastrutture della canalizzazione e della rete di 
approvvigionamento idrico. 

 

Art. 163  Beni patrimoniali 

1) I beni patrimoniali comprendono gli attivi privi di uno scopo pubblico diretto. 

2) I beni patrimoniali possono essere alienati, purché non siano pregiudicati gli interessi 
collettivi. 

Rientrano in questa categoria ad esempio gli edifici e terreni a reddito di proprietà del Comune, la 
liquidità o i capitali in titoli azionari. 

Pure l’articolo 107 LOC affida al Municipio, tenuto conto delle competenze delegategli dai 
Regolamenti comunali, la competenza di gestione dei beni comunali: 

Art. 107  Polizia locale 

1) Il Municipio esercita le funzioni di polizia locale, riservate le competenze delegate secondo 
la presente legge e il regolamento comunale. 
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2) Queste hanno specialmente per oggetto: 

c) le misure intese a gestire i beni comunali, ad assicurare l’uso dei beni comuni, a 
disciplinarne l’uso accresciuto ed esclusivo; 

3) Abrogato. 

4) Il regolamento comunale o un regolamento speciale stabiliranno le relative tasse o tariffe. 

L’articolo 26 del Regolamento di applicazione della legge organica comunale (RALOC) fornisce 
infine ulteriori precisazioni in merito all’uso particolare dei beni comunali, stabilendo: 

Art. 26  Beni comunali: uso particolare 

Riservate le leggi superiori e le competenze delegate, in particolare il municipio ha la facoltà di 
adottare misure: 

 per disciplinare l’occupazione stabile o provvisoria dell’area pubblica; 

 per disciplinare le sporgenze sulla stessa, le affissioni, la pubblicità luminosa e in genere 
le esposizioni pubblicitarie; 

 per disciplinare l’uso accresciuto ed esclusivo delle attività commerciali o d’altro genere 
che si svolgono sulle strade e piazze pubbliche. 

In applicazione dei disposti summenzionati si è quindi proceduto ad allestire il Regolamento sui 
beni amministrativi del Comune di Cugnasco-Gerra, oggetto del presente Messaggio, i cui 
contenuti degni di esplicazione sono di seguito illustrati in dettaglio. 

 

Titolo I  Applicazione 

Si definisce il campo di applicazione del Regolamento, richiamando le definizioni contenute nel 
Regolamento organico comunale (ROC). 

Si riserva l’applicazione di altri Regolamenti in quanto, in talune fattispecie, sono applicabili le 
disposizioni di altri testi legislativi vigenti a livello comunale. Ne è un esempio il Regolamento 
comunale sulle strade che fornisce a sua volta determinate prescrizioni in merito all’uso delle 
strade comunali. 

 

Titolo II Disposizioni generali 

Vengono anzitutto fornite (articoli 2 e 3) le definizioni dei concetti di uso accresciuto, inteso come 
l’utilizzazione di poca intensità e limitata nel tempo, e di uso particolare, l’utilizzazione intensa 
e durevole. In base al tipo di utilizzazione si applica quindi una distinzione sull’atto, emesso dal 
Municipio, che ne acconsente l’uso (autorizzazione o concessione). Tali concetti derivano 
direttamente dalla Legge cantonale sul demanio pubblico e sono i medesimi applicati dal Cantone 
per la fruizione delle proprietà demaniali. Sono infine differenziate le fattispecie che, per la loro 
natura, rientrano nell’una o nell’altra tipologia di utilizzazione. 

Gli articoli seguenti (da 4 a 7) disciplinano a livello generale le prescrizioni inerenti alla procedura 
da adottare per l’ottenimento di un’autorizzazione o di una concessione d’uso, conferiscono al 
Municipio la facoltà di stabilire, nella sua decisione, condizioni particolari per l’utilizzazione dei 
beni amministrativi, e forniscono le necessarie prescrizioni legali per il trasferimento e la revoca 
dell’atto di autorizzazione o concessione. 

L’articolo 8 stabilisce infine le responsabilità derivanti dall’ottenimento di un’autorizzazione o di 
una concessione e serve in particolare a tutelare il Comune, quale proprietario dei sedimi, in caso 
di danni o di mancata possibilità di esercitare il diritto acquisito. 
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Titolo III Uso accresciuto 

Capitolo I Stabili e infrastrutture comunali 

L’introduzione di questi articoli è proposta al fine di rimediare alla lacuna normativa inerente 
all’utilizzo degli stabili amministrativi del Comune, in particolare le sale comunali che 
regolarmente vengono messe a disposizione di associazioni, enti e privati per le più svariate 
attività. Se delle normative in tal senso per l’uso degli spazi presso il Centro scolastico comunale 
sono infatti già state introdotte nel 2014 e 2015 (successivamente riprese nel nuovo Regolamento 
concernente i servizi dell’Istituto delle scuole comunali di Cugnasco-Gerra - RSSC), per gli altri 
spazi del Comune non esistevano finora delle disposizioni di Legge, costituenti base legale 
formale, per disciplinarne l’utilizzazione.  

Tramite gli articoli da 9 a 12 si propone, riprendendo grossomodo le disposizioni valide presso il 
Centro scolastico, di estenderle agli altri spazi di proprietà del Comune. 

 

Capitolo II Utilizzazione dell’area pubblica 

Un altro ambito nel quale si è constatata una lacuna normativa è quello dell’utilizzo dell’area 
pubblica, in particolare per scopi commerciali. Sebbene le richieste effettive per questo genere di 
autorizzazioni negli ultimi anni siano state pressoché nulle, si ritiene necessario che la fattispecie, 
in prospettiva futura, sia debitamente regolamentata. 

Mediante l’articolo 13, si propone di principio di vietare, sull’intera area pubblica comunale, 
l’esposizione di tavoli e bancarelle e l’installazione di veicoli e simili adibiti alla vendita. Con tale 
orientamento si vuole infatti evitare di sfavorire, tramite l’intervento pubblico, i commerci locali 
esistenti. È comunque data la facoltà al Municipio di derogare al divieto alla condizione che 
l’installazione non rechi disagio alla pubblica viabilità. Nell’ambito delle manifestazioni (p.es. 
mercatini natalizi o simili) tali aspetti sono invece disciplinati mediante la decisione di 
autorizzazione alle stesse. 

All’articolo 14 viene invece disciplinata l’esposizione sull’area pubblica di tavolini e sedie a 
servizio degli esercizi pubblici. Questa fattispecie, comune in altre realtà del Cantone, non 
rappresenta un caso corrente nel nostro territorio comunale. Si ritiene d’altro canto opportuno, 
nell’eventualità di possibili casistiche future, di contemplare la materia nel Regolamento. 

Con l’articolo 15 si regolamenta la posa di distributori automatici sull’area pubblica. 

L’articolo 16 disciplina brevemente l’organizzazione di manifestazioni sull’area comunale. 
Considerata la prassi adottata in passato e ritenuto che queste attività devono in ogni caso sottostare 
a diverse altre disposizioni in materia di igiene alimentare, immissioni foniche, vendita di alcolici, 
ecc., e che il Municipio deve comunque, di volta in volta, richiamare al rispetto di queste 
disposizioni nell’autorizzazione alla manifestazione, ci si è volutamente limitati in questa sede a 
formalizzare il principio dell’obbligo di ottenere un’autorizzazione municipale e a disciplinarne la 
procedura di ottenimento. 

L’articolo 17 si riferisce all’occupazione di area pubblica per il posteggio dei veicoli. Anche in 
questo caso, non essendo presenti sul territorio comunale dei parcheggi a pagamento, ci si limita 
a richiamare all’utilizzo delle aree di sosta secondo la segnaletica stradale presente in loco. 
Nell’eventualità di una futura regolamentazione dei parcheggi comunali e della creazione di stalli 
a pagamento, attraverso la modifica di questo articolo sarà possibile creare la necessaria base legale 
per il prelievo delle relative tasse. Al cpv. 2 si formalizza invece la competenza del Municipio, 
tramite Ordinanza, di disciplinare l’utilizzo dei parcheggi comunali di Agarone, da sempre messi 
a disposizione a pagamento (abbonamenti annuali) ai residenti del nucleo. 

 

Capitolo III Deposito temporaneo di materiali e macchinari – Cantieri di lavoro 

L’utilizzo dell’area pubblica per il deposito di materiali, macchinari o attrezzature e per le 
installazioni di cantiere o di altri tipi di lavoro rappresenta la fattispecie più comune per cui, negli 
ultimi anni, si è vieppiù riscontrata la mancanza di una base legale che definisse le modalità 
d’utilizzazione, le condizioni per l’autorizzazione, i diritti e gli obblighi ad essa legati e le tasse 
applicabili in tali circostanze. 
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Con l’introduzione degli articoli da 18 a 26 si intende quindi disciplinare, come da proposta di 
regolamento allegata, i principi relativi all’utilizzazione, la procedura da adottare per l’ottenimento 
dell’autorizzazione, le modalità di consegna e restituzione dell’area occupata, le condizioni alle 
quali l’autorizzazione è concessa, oltre alle prescrizioni, agli obblighi di manutenzione e alle 
responsabilità legati alla fruizione dell’area. Sono infine introdotte le necessarie disposizioni per 
permettere al Municipio di limitare o revocare, in casi particolari, l’autorizzazione concessa. 

 

Titolo IV Uso particolare 

Capitolo II Manufatti interrati 

Anche in questo caso si tratta essenzialmente di creare la base legale per regolare l’emissione di 
concessioni per l’uso intenso e durevole dell’area pubblica per la costruzione, la posa o 
l’installazione di manufatti interrati. Ne è l’esempio più sovente la posa degli impianti di 
canalizzazione privati (fosse settiche e pozzi perdenti), che per ragioni di spazio non possono 
essere costruiti all’interno del sedime privato. In questi casi, trattandosi di impianti durevolmente 
posati nel sottosuolo, è necessario che il Municipio autorizzi l’uso particolare dell’area pubblica 
tramite l’atto della concessione. Gli articoli da 27 a 34 definiscono quindi gli aspetti normativi 
legati alla procedura da adottare per l’ottenimento della concessione, gli aspetti da considerare 
durante l’esecuzione dei lavori e le responsabilità legate a questo tipo di installazioni. 

 

Titolo V  Impianti pubblicitari 

Come precedentemente indicato, l’articolo 26 RALOC conferisce al Municipio la facoltà di 
adottare misure per disciplinare le affissioni, la pubblicità luminosa e in genere le esposizioni 
pubblicitarie. Va anzitutto considerato che la materia è in gran parte già esaustivamente 
disciplinata, per quanto attiene alla procedura, alle condizioni e alle tasse, dalla Legge cantonale 
sugli impianti pubblicitari (LImp) e dal relativo Regolamento di applicazione (RLImp), cui 
l’articolo 35 cpv. 1 del progetto di nuovo RBA fa riferimento. Nel testo in esame si ritiene però di 
inserire alcune ulteriori disposizioni relative alle affissioni, alla pubblicità volante – intesa come 
la distribuzione di materiale pubblicitario e il lancio di volantini – e alla pubblicità sonora sull’area 
pubblica. È inoltre conferita al Municipio la facoltà, mediante ordinanza, di ulteriormente 
disciplinare l’applicazione delle normative cantonali, ad esempio prescrivendo forme più 
dettagliate per la presentazione dell’istanza, definendo la durata dell’autorizzazione, stabilendo 
misure per la buona conservazione degli impianti pubblicitari oppure ancora, nell’ottica di 
un’uniformazione dell’aspetto di impianti posati in un unico punto (p.es. nei pressi di un incrocio 
stradale), imponendo il rispetto di determinate misure di carattere estetico. 

 

Titolo VI Tasse 

Per tutte le fattispecie elencate nel presente Regolamento, all’articolo 40 vengono stabilite le 
relative tasse di autorizzazione o di concessione. Il Regolamento ne fissa gli importi massimi 
applicabili. Il Municipio, mediante Ordinanza, stabilirà in seguito le tasse effettive (articolo 44). 

Gli importi proposti sono in linea con i regolamenti vigenti in altri Comuni del Cantone e si ritiene 
siano proporzionali al beneficio derivante dall’autorizzazione o dalla concessione per l’istante. 
All’articolo 39 cpv. 2 è inserita una clausola generale che stabilisce che di norma, agli enti, società 
e associazioni con fini ideali e con sede nel Comune, le autorizzazioni d’uso sono concesse a titolo 
gratuito. Tale principio è ulteriormente rafforzato mediante l’articolo 41. 

Nel paragrafo a. Uso degli stabili e delle infrastrutture comunali sono state riprese le disposizioni 
già valide per l’uso degli spazi presso il centro scolastico (RSSC).  

Per quanto attiene alle tasse stabilite negli altri paragrafi non si ritengono necessarie ulteriori 
osservazioni. 

I successivi articoli 42 e 43 disciplinano infine la restituzione delle tasse pagate e l’eventuale 
assunzione di spese legate all’esercizio dell’autorizzazione concessa. 
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Aspetti procedurali e formali 

Preavviso commissionale: l’esame del Messaggio compete alla Commissione delle petizioni 
(articolo 22 del Regolamento organico comunale – ROC) e alla Commissione della gestione per 
le valutazioni di carattere finanziario. 

Collisione di interesse: nessun Consigliere si trova in una situazione di collisione d’interesse 
(articoli 32, 64 e 83 della Legge organica comunale – LOC). 

Quoziente di voto: per l’approvazione delle modifiche al Regolamento è sufficiente la 
maggioranza semplice, ritenuto che i voti affermativi devono raggiungere almeno un terzo (9) dei 
membri del Consiglio comunale (articolo 61 cpv. 1 LOC). 

Referendum facoltativo: la decisione del Consiglio comunale sottostà al referendum facoltativo 
(articolo 75 LOC). 

 

 

PROPOSTA  DI  DECISIONE 

 

Premesso quanto precede, si propone al Consiglio comunale di voler deliberare come segue: 

 

1. È approvato il nuovo Regolamento sui beni amministrativi del Comune di Cugnasco-
Gerra (RBA). 

2. Le nuove disposizioni entrano in vigore con l’approvazione cantonale. 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL  SEGRETARIO 

                                                      Gianni Nicoli                                       Luca Foletta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

1. Regolamento sui beni amministrativi del Comune di Cugnasco-Gerra (RBA) – Proposta al 
Consiglio comunale 
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